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Evoluzione della redditività delle attività forestali 
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Il passato 

Per la prima volta nel 2007, 2008 e 2009 è calato il 
consumo di prodotti legnosi e carta nei Paesi 
UNECE (tre anni successivi di record negativi) 

Fonte: International Wood Markets Group Inc. 2009, cit. da J.Tissari (FAO) 

Produzione di segati di conifere  

Consumo e importazione di pellet 

Fonte: A.Paniz (AIEL) 
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Il presente 

Il passato 
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Il futuro 
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•  stimolare le produzioni a maggior Valore 
Aggiunto 

•  favorire la “commoditization” di PFNL 
(regolamentazione dei diritti di proprietà, 
riduzione dei costi di transazione, miglioramento 
della trasparenza e dei controlli, …) 

•  creare PES (sistemi per pagamenti 
ecosistemici) 

•  creare sinergie tra prodotti e servizi collegandoli 
in un quadro coerente di marketing territoriale 

Più in dettaglio 

http://www.wanderhoteleuropa.com/it/wandern/angebot_05.html 

Vacanze Törggelen in Sud 
Tirolo: pacchetti turistici per 
B&B (target: terza età 
tedeschi):  
  raccolta marroni  caldarroste + 
  noci + 
  vino novello +  
  speck  
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Elementi di una strategia di marketing 
territoriale basata sulle risorse forestali 

•  Individuazione del genus loci (vantaggio 
competitivo e “segno” del territorio) 
  frequente impiego dei PFNL come brand del territorio 

•  Prodotto = attività (concerto in bosco, visita guidata, …) + 
                     servizi (B&B, ristorazione, trasporti, …) + 

       comunicazione 
•  Programma: insieme di 

–  attività continue (centro visitatori, visite guidate, …) +  
–  grandi eventi  (passeggiata notturna in bosco, mostra funghi, …) 

Le risorse forestali come base per attività 
turistiche-ricreative 
•  Prodotti-servizi percepiti come environmentally 

friendly (PFNL: collegati alla cultura locale) 
•  Possibilità di impiego multiplo, anche contemporaneo 
•  Segmentazione potenziale molto ampia (giovani-

anziani; alta-bassa possibilità di spesa; …) 
•  Accessibilità non sempre facile (da problema a 

potenzialità?) 
•  Grande esposizione ad eventi climatici sfavorevoli 
•  Vulnerabilità ambientale 
•  Frammentazione fondiaria-assenteismo proprietari, 

scarsa attitudine-interesse imprenditoriale dei 
proprietari  difficoltà nella concessione in gestione 
dei terreni (anche pubblici!) 

•  Forte stagionalità 

Marketing territoriale come rete di attività 

•  Mettere in rete: creare prodotti coordinati tra 
diversi soggetti 
–  Percorsi strutturati (Strada del marrone, Strada del porcino, …); il 

percorso può essere: 
•  il  prodotto in sé (percorso di cicloturismo, ippovia, …) o 
•  il medium per connettere 

–  Calendarizzazione (settimana-tipo) 
–  Creazione del pacchetto turistico stagionale (attività, 

percorsi, calendarizzazione e comunicazione)    
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Marketing territoriale: il ruolo del 
responsabile del netwoking 

– Continuità e varietà dell’offerta, ma anche 
coerenza (valori ed elementi comuni nelle 
attività) 

– Distribuzione sul territorio 
– Coordinamento down- e up-scale (Aziende 

Regionali  - APT - Pro-loco)  
– Equa distribuzione di responsabilità, costi e 

ricavi  compensazioni 

Economia 
forestale più 

stabile 

Schelhaas, 2008 
Boschi meglio 
gestiti e più 

stabili 

Contenimento spesa 
pubblica, più impresa 

Gundrum 


